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1. Ricordiamo alcune ricorrenze di questa settimana:
- martedì 11 è la Festa di san Benedetto, patrono d’Europa,
- sabato 15 è la memoria di san Bonaventura, dottore della Chiesa.
La memoria dei Santi è per tutti noi un’occasione per comprendere
l’importanza di partecipare, per quanto è possibile, alla Messa anche feriale.
2. Nella prossima settimana il Parroco porterà la benedizione in Via Agello,
Del Gobbo e Silla.
3. Giovedì 13 alle ore 16.30 in Oratorio ci sarà un incontro con tutti quelli
che parteciperanno al viaggio parrocchiale in Grecia.
4. Ricordiamo poi ancora il camposcuola ad Asiago dal 30 luglio al 6 ago-
sto, per i ragazzi dalla 5a elementare alla 3a media. E’ necessario iscriversi
quanto prima in Oratorio anche perché ci sono ancora pochi posti. Le iscri-
zioni in Oratorio alle ore 16.00. . * Venerdì 28 alle 20.30 faremo un incontro
in Oratorio con tutti i genitori e i ragazzi che si sono iscritti al Camposcuola.
5. Mercoledì alle ore 16.30 sarà celebrata una Santa Messa anche a San
Pietro d’alcantara ai Mabellini.
6. Un invito: ogni venerdì, subito dopo la Messa delle ore 8.30 vengono fatte
le pulizie della nostra Chiesa di san Michele. Diciamo grazie a coloro che da
anni e anni si impegnano a tenere in ordine la nostra Chiesa, ma sono sempre
meno. Chiediamo un aiuto perché altre persone generose diano una mano: si
tratta della Casa del Signore.
6. Per questa nostra estate è questo l’orario delle celebrazioni:
- Messe feriali : alle ore 7.30 e 8.30 in san Michele da lunedì a sabato; alle
18.00 nella Chiesa di san Biagio da lunedì al venerdì;
- Messe festive: sabato ore 18.00 in s. Biagio, alla domenica: ore 8.30, 10.00
e 11.15 in s. Michele; alle ore 18.00 in san Biagio,
- la recita delle Lodi, nei giorni feriali subito dopo la Messa delle 7.30;
- le confessioni: ogni giorno dalle ore 7.15 alle ore 9.00, il sabato pure dalle
ore 17.00 alle ore 18.00 e la domenica durante tutte le Messe;
- il Rosario: trenta minuti prima di ogni Messa.
7. Raccomandiamo, durante questo periodo estivo, di essere particolarmente
attenti al proprio abbigliamento in Chiesa perché sia rispettoso del luogo .
8. Aperto il mercatino Caritas presso la Chiesa di san Biagio per dare un
aiuto alle nostre famiglie in difficoltà. Grazie.

Oggi Gesù nel suo Vangelo ci avverte:
“Nessuno conosce il Figlio, se non il Padre
e nessuno conosce il Padre se non il Figlio
e colui al quale il Figlio lo voglia rivela-
re”. Solo costui è disponibile ad accogliere
da Gesù la rivelazione del segreto della
sua vita intima con il Padre.
Allora non tutti conoscono veramente Dio:
rimangono esclusi quelli che si credono
“sapienti e intelligenti”. Non riusciranno
mai a conoscere veramente Gesù, a cono-
scere Dio, conoscere la vita:
- chi ha il cuore sbarrato ed è
incapace d’amore;
- chi resta chiuso nella propria
superbia, sicuro di se stesso,
con una vita ormai fissata
perché non mette in dubbio le
proprie idee e scelte;
- colui che si crede maestro,
che si sente autorizzato a dare
consigli a tutti perché crede di
sapere tutto e perciò di non
aver bisogno di nessuno;
- chi pensa di non aver più bisogno di
Gesù perché lo crede modesto, senza pre-
stigio, capace solo di attirare i bambini o le
persone anziane o i falliti della vita.
Costoro e tanti altri si sottraggono alla luce
della verità e pertanto non conosceranno
mai né Dio e né se stessi.
Solo chi è piccolo potrà raggiungere la
vera sapienza perché sente “fame di Dio”.

E’ infatti costui che si pone in un atteggia-
mento di ascolto, di disponibilità, di amore.
Per salvarci, per avere una vita vera, piena è
indispensabile permettere a Gesù di entrare
decisamente nella nostra esistenza. Ce lo
insegna Gesù: Lui è sempre stato attento al
Padre, obbediente a Lui fino in fondo, consa-
pevole che “sono venuto non per fare la mia
volontà, ma quella del Padre che mi ha man-
dato”; e ce lo insegna anche la Madonna: lei
stessa si è autodefinita come “serva del Si-

gnore” e allora dichiara “Dio
faccia secondo la sua volontà”;
e ce lo insegnano tutti i Santi.
L’amore per Dio è così: metter-
ci a sua totale disposizione,
accettare di compiere quello
che Lui suggerisce, essere di-
sposti a fare la sua volontà;
solo allora si sperimenta la
bellezza della sua presenza,
della sua guida, della sua prote-
zione, della sua amicizia, della

sua pace. Decidiamoci subito ad ascoltare
l’invito di Gesù: “venite a me, voi tutti, che
siete affaticati e oppressi ed io vi ristorerò” .
E non abbiamo paura di “prendere il suo
giogo su di noi”: uniti a noi nel giogo c’è Lui
ed è Lui che porta maggiormente il peso e
perciò il carico nostro diventa leggero. E
impariamo da Gesù “che è mite e umile di
cuore:” Troveremo ristoro per le nostre ani-
me. Gesù ora nella Messa è qui per
questo don Guido
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 Preghiamo
O Dio, che nell’umiliazione del tuo Figlio
hai risollevato l’umanità dalla sua caduta,
donaci una rinnovata gioia pasquale,
perché, liberi dall’oppressione della colpa,
partecipiamo alla felicità eterna.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

 dal libro del profeta Zaccaria
Zc 9,9-10

Così dice il Signore:
«Esulta grandemente, figlia di Sion,
giubila, figlia di Gerusalemme!
Ecco, a te viene il tuo re.
Egli è giusto e vittorioso,
umile, cavalca un asino,
un puledro figlio d’asina.
Farà sparire il carro da guerra da Èfraim
e il cavallo da Gerusalemme,
l’arco di guerra sarà spezzato,
annuncerà la pace alle nazioni,
il suo dominio sarà da mare a mare
e dal Fiume fino ai confini della terra».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

 Salmo responsoriale ( dal salmo 144 )

Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.
O Dio, mio re, voglio esaltarti
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.
Ti voglio benedire ogni giorno,
lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza.

In ascolto della Parola di Dio Fedele è il Signore in tutte le sue parole
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore sostiene quelli che vacillano
e rialza chiunque è caduto.

 dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani
Rm 8,9.11-13

Fratelli, voi non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito,
dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo
Spirito di Cristo, non gli appartiene.
E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi,
colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri
corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vive-
re secondo i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, mo-
rirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo,
vivrete.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio

 dal vangelo secondo Matteo
Mt 11,25–30

In quel tempo Gesù disse:
«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai
nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai pic-
coli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza.
Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se
non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al
quale il Figlio vorrà rivelarlo.
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ri-
storo. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che so-
no mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il
mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».
Parola del Signore.
Lode a te o Cristo.

dopo la Comunione
Dio onnipotente ed eterno,
che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti,
fa’ che godiamo i benefici della salvezza
e viviamo sempre in rendimento di grazie.
Per Cristo nostro Signore. AMEN.


